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Vecchia veduta 
della darsena 
di Sabbiadoro 
di ancor quando 
ormeggiavano 
i pescherecci
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Lignano non è soltanto mare, 
spiaggia e divertimenti, è anche 
cultura, lo dimostra, tra l’altro, 
il prestigioso Premio Ernest 
Hemingway giunto quest’anno 
alla XXXII edizione e che tutti 
gli anni registra un sempre 
maggior successo

Appena messo piede sull’enorme palco, 
allestito a tempo di record, il popolare 
cantante, conosciuto pure come “il 
Komandante”, è riuscito subito a 
conquistare l’entusiasmo del pubblico 
accorso ad ascoltarlo. 

ruppetti di fans hanno dormito addirittura 
alcune notti in minuscole tende fuori dallo 
stadio per accaparrarsi i primi posti. 

All’alba di sabato invece è cominciato il lungo 
carosello di autovetture in entrata per assistere 
all’evento, cariche di giovani e meno giovani, 
giunti da ogni parte del nostro Paese e nelle prime 
ore del pomeriggio il traffico ha subito vari 
rallentamenti, così dicasi la sera per il rientro. 
Ci sembra superfluo parlare dei messaggi che il 
Komandante ha voluto inviare attraverso le sue 
canzoni al suo grande pubblico, diciamo invece 
che è stato un concerto che ha entusiasmato tutti 
i presenti dando loro una forte carica di adrenalina, 
ma soprattutto molte emozioni. Il concerto si è 
svolto sabato 18 allo stadio comunale ed è stato 
il banco di prova in vista delle quattro serate 

all’Olimpico di Roma, dove si parla che già alla 
data del concerto lignanese siano stati venduti oltre 
200 mila biglietti per le quattro serate romane. 
Secondo alcuni dati raccolti tra gli organizzatori 
gli spettatori a Lignano sono stati circa 22/23 mila 
all’interno dello stadio, più alcune migliaia 
assiepati all’esterno del complesso sportivo. 

Imponente è stato il servizio d’ordine e tutto si 
è svolto nel miglior dei modi. Fra questa marea 
di persone non potevano mancare i bagarini che 
vendevano i biglietti d’ingresso a peso d’oro e tra 
questi pure taluni ben falsificati per le serate 
romane, ovviamente una decina di bagarini sono 
stati bloccati. Non sono mancati i controlli 
antidroga, ma con scarsi sequestri di hascisc e 
marijuana. A fine concerto i vigili urbani ed altre 
forze dell’ordine sono stati sottoposti a una grande 
mole di lavoro per smaltire il traffico 
automobilistico, con tutto ciò non si sono potuti 
evitare alcuni intasamenti. Una volta smaltito il 
traffico è cominciato il lavoro di pulizia del 
piazzale antistante ricolmo di bottiglie, lattine e 
bicchieri, per queste pulizie sono stati impegnati 
gli operai della nettezza urbana per l’intera 
mattinata di domenica. Di quest’ultima 
descrizione ben tutto si prevedeva a priori, quindi 
non è stata una novità, la novità vera invece è 
quella che questo concerto rimarrà negli annali 
della piccola storia lignanese.

/ Servizio di Enzo Fabrini /
/ Foto di Davide Carbone /
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Conoscendo le doti di 
trascinatore del grande cantante 
Vasco Rossi il successo a 
Lignano era dato per scontato 
in partenza e così è stato

Nella 
magica 
notte 
di Lignano 
Vasco 
non tradisce

Il Cinecity di Sabbiadoro 

è divenuto la nuova location 
per la cerimonia di consegna 
del Premio Hemingway

Il filosofo Massimo Cacciari mentre riceve il Premio
da parte del vice presidente Fvg Sergio Bolzonello

I tre premiati presenti alla manifestazione con accantol
la presentatrice, l’attrice cabarettista Marta Zoboli

Luis Sepulveda attento ad osservare il Premio 
con accanto il sindaco di Lignano Luca 
Fanotto che glielo ha appena consegnato

È un tradizionale appuntamento d’inizio 
estate, tanto che da alcune edizioni ha 
assunto una vera e propria identità di 
“festival” della cultura. 

stato pure palcoscenico d’incontri con 
il pubblico nelle giornate precedenti 
al kursaal e in altre sedi, che ha visto 

grandi protagonisti della scena letteraria, filosofica, 
giornalistica e artistica del nostro tempo. 
La cultura, hanno sottolineato durante i loro 
interventi, il sindaco Luca Fanotto e il vice 
presidente regionale Sergio Bolzonello, é 
patrimonio di tutti, quindi anche il Premio 
Hemingway deve essere aperto a tutti, non 
soltanto su invito, per questo il Comune, dalla 
sede storica del Kursaal di Riviera, ha voluto che 
la cerimonia di consegna si tenesse in una nuova 
location con maggiore capienza, ossia il Cinecity 
di Sabbiadoro, struttura peraltro di proprietà del 
Comune che l’ha completamente rinnovata lo 
scorso anno. Ricordiamo che il Premio è promosso 
dal Comune di Lignano con il sostegno delle 
Direzioni alla Cultura e alle Attività produttive 
della Regione Friuli Venezia Giulia, attraverso la 
collaborazione con la Fondazione Pordenonelegge.
it. Il via alla serata è stato dato dalla voce di 
Massimo Somaglino con la lettura di alcuni brani 
tratti dai famosi libri di Hemingway “Di là dal 
fiume e tra gli alberi” e “Il vecchio e il mare”. 
Le parole ben scandite con voce sicura da 
narratore, nella sala semibuia, hanno creato 
un’atmosfera di grande intensità. A condurre 

l’evento di premiazione sono stati poi Massimo 
Cirri, scrittore e psicologo, autore e voce di 
Caterpillar su Radio2 Rai, e Marta Zoboli, attrice 
e cabarettista. A dialogare con i premiati oltre a 
Garlini anche lo scrittore Gian Mario Villalta e lo 
storico della fotografia Italo Zannier, componenti 
della giuria assieme alla presidente della Regione 
Debora Serracchiani, assente per impegni, e al 
sindaco Luca Fanotto. Lo scrittore israeliano 
Aharon Appelfeld, premiato nella “sezione la vita 
e l’opera”, non era presente alla cerimonia per 
problemi di salute, ma ha inviato un video 
intervista al presidente della giuria del Premio, 
lo scrittore Alberto Garlini. Primo tra i presenti 
a salire sul palco è stato Luis Sepulveda di origine 
cilena per la “sezione letteratura”. 
Tra le motivazioni si parla che abbia raccontato 
nelle sue opere con molta maestria narrativa e 
poetica il destino dei popoli oppressi, guardato 
alle cause dell’emancipazione e dell’ecologia con 
occhio attento ad ogni diversità. Hanno fatto 
seguito uno scambio di battute tra il premiato 
e alcuni componenti della giuria e in una delle 
domande rivoltagli veniva chiesto a che nazionalità 
si sentisse di appartenere. “... mio nonno diceva 
sempre che la sua appartenenza era quella dove 
stava bene e io oggi mi trovo bene a Lignano.” 
È stata poi la volta del filosofo Massimo Cacciari 
per la “Sezione avventura del pensiero” per il suo 
pensiero rigoroso e coerente che, con il suo ultimo 
saggio “labirinto filosofico” ci ha portato all’origine 
dei diversi discorsi sulla “fine della filosofia che 
caratterizzano tanto pensiero dell’Occidente. 
Cacciari ha poi conversato a lungo con alcuni 

membri della giuria su vari aspetti filosofici. 
Quarto, ma terzo a ritirare il Premio è stato il 
fotografo George Tatge nella “sezione racconto 
per immagini”. Fedele alla fotografia 
monocromatica quale strutture essenziale 
dell’immagine -si legge tra l’altro nelle motivazioni, 
il premiato con questo fotolibro ha offerto una 
lettura sintetica e suggestiva del paesaggio italiano 
neo - archeologico, lungo il Grand Tour, secondo 
un singolare schema di lettura “metafisica”, che ne 
drammatizza il significato, alterando quello storico.
Tutti i Premi consegnati sono opera dello scultore 
Piero De Martin che ha riprodotto in bronzo la 
testa stilizzata del grande scrittore e giornalista 
americano presente nel parco di Pineta a lui 
dedicato e posta in un elegante contenitore in 
plexiglass con base in legno laccato. 

/ Servizio di Enzo Fabrini /

/ Foto di Davide Carbone /

È

Il premiato George Tatge bacia il Premio appena 
ricevuto dalle mani dell’assessore regionale 
alla cultura Gianni Torrenti
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C’è CHI DICE NO... 
AI RIFIUTI

L’obiettivo è proporre un turismo sostenibile 
e responsabile prefiggendosi una Lignano 
Green con Turismo ad impatto zero il più 
possibile la produzione di plastica ed 
alluminio. L’informazione interesserà le 
manifestazioni più in vista dell’estate in 
modo da presentare una città attenta e 
sensibile non solo al residente, ma anche 
ai giovani che affluiranno proprio in quelle 
giornate da tutta Europa. 

l via è stato dato sabato 18 giugno 2016 
in occasione di “Vasco Livekom 16”. 
Un secondo appuntamento è previsto 

per sabato 23 luglio in occasione di “Color Run”. 
Così dicasi per domenica 14 agosto in occasione 
di “Frecce Tricolori”. 
“In tutta Europa gli eventi e manifestazioni hanno 
la capacità di produrre effetti positivi sul turismo, 
favorire la diversità culturale e l’economia locale, 
ma hanno anche possibili ricadute negative sui 
luoghi che li ospitano. Sempre più giovani 
partecipanti a grandi eventi pongono particolare 

attenzione all’effetto negativo generato 
dall’aumento dei rifiuti - sostiene Bertossio 
di Natura 3”.
Mtf Srl e il Comune di Lignano riconoscono 
l’importanza di queste tendenze e giocheranno 
la carta dell’eco-sostenibilità anche per attirare più 
visitatori. Durante le manifestazioni verrà allestito 
un “punto informativo verde” in cui verranno date 
le informazioni fondamentali per quanto riguarda 
l’uso corretto dei cassonetti. I ragazzi potranno, 
attraverso vari laboratori, imparare divertendosi le 
regole principali sul riciclaggio. Sarà presente una 
“info-bike” con l’obiettivo di distribuire materiale 
informativo all’interno dei percorsi cittadini. 
Dei pannelli illustreranno i tempi di 
decomposizione dei principali rifiuti abbandonati 
in spiaggia e sarà possibile assistere ad una exib-art 
con allestimenti creati da tappi.
Durante il concerto di Vasco Rossi è stata data 
la possibilità di accumulare eco-bonus conferendo 
bottigliette di plastica e lattine in un apposito 
“compattatore”. Questi potranno essere utilizzati 
direttamente per ricevere simpatici braccialetti 
fluo con lo slogan della campagna.  

I

Il Comune di Lignano e MTF 
SRL promuovono un progetto 
innovativo inerente l’educazione 
al riciclo rivolto ai propri cittadini 
e ai turisti per tutta la stagione 
estiva 2016

A Lignano 
si promuove 
un turismo sostenibile
e responsabile

Nella foto uno dei camion della MTF 
tutte le mattine per le vie di Lignano

Hanno preso il via 
le visite gratuite e guidate 
sulle tracce della Grande Guerra 
in Friuli Venezia Giulia

All’interno delle commemorazioni 
per il Centenario della Grande 
Guerra, PromoTurismoFvg 
ripropone come nel 2015 un 
ricco calendario di visite guidate 
gratuite per conoscere le tracce 
che il conflitto ha lasciato in 
regione e i luoghi cruciali di 
questo evento

e visite guidate hanno preso il via 
sabato 18 giugno e dureranno fino 
alla fine di novembre 2016, portando 

i turisti, ma anche cittadini regionali 
interessati all’argomento, attraverso itinerari 
che si snodano all’interno di diversi contesti 
naturali, dall’Altopiano carsico che circonda 
Trieste, fino alle cime delle Alpi al confine 
con l’Austria. I partecipanti potranno così 
osservare con i propri occhi i campi di 
battaglia e i luoghi dove vissero i soldati in 
prima linea e rivivere, attraverso la narrazione 
di guide specializzate, storie e curiosità del 
Grande conflitto bellico. Ad esclusione di 
alcune uscite di trekking, gli itinerari sono 
adatti a chiunque, si svolgono in mezzo alla 
natura e coprono l’intero territorio regionale. 

Da quest’anno inoltre saranno visitabili 
anche alcuni forti come quelli di Col 
Roncone, Bernadia, Monte Ercole, Chiusaforte 
e nuovi itinerari come il fondovalle della Val 
Resia. Alcune uscite si svolgeranno al 
tramonto o la sera, per rendere ancora più 
suggestive la visita e la narrazione. 
Per partecipare è necessaria la prenotazione 
secondo le modalità indicate per ogni singola 
visita sul sito www.turismofvg.it.

L

a rassegna è stata organizzata dalla Lisagest 
in collaborazione con Cucinare (la fiera 
dedicata all’enogastronomia e alle 

tecnologie per la cucina di Pordenone Fiere) 
e con la direzione artistica del giornalista, scrittore, 
presentatore e autore televisivo Fabrizio Nonis, 
con l’obiettivo di riunire in una tre giorni gusto, 
tradizione e creatività. Venerdì 17 giugno la 
manifestazione si è aperta con la cena show di 
condotta a 4 mani da Fabrizio Nonis e dallo chef 
Andy Luotto, noto per tanti programmi televisivi 
di successo come “Quelli della notte”. Sabato 18 
giugno Hirohiko Shoda, conosciuto come “Hiro” 
al pubblico di Gambero Rosso Channel e della 
Prova del Cuoco di Rai1, ha proposto un viaggio 
di sapori nella cultura orientale, utilizzando gli 
ingredienti mediterranei. Due le stelle che hanno 
brillato nella giornata di sabato ad Easy Fish: 
una femminile, Antonia Klugmann, del ristorante 
“l’Argine” di Dolegna del Collio (Gorizia) e una 
maschile. Piergiorgio Siviero chef del ristorante 
“Lazzaro1915” di Pontelongo (PD). Volti nuovi 
della ristorazione locale con importanti esperienze 
professionali si presentano al fianco di chef stellati: 
ad aprire il programma della giornata gli chef 
Michele e Mattia Vacca del ristorante lignanese 
“Ricky Hostaria” e Carlo Nappo con la sua cucina 
a base di “materia, anima e cuore” direttamente 
dal ristorante “Alla Catina” di Pordenone. 

Domenica 19 giugno il primo protagonista è stato 
il nostrano Emanuele Scarello, un cognome legato 
da cinque generazioni al ristorante “Gli amici dal 
1887”, con due stelle Michelin. Giuliano 
Baldessari, chef del ristorante “Aqua Crua” di 
Vicenza, neo stellato Michelin per anni al fianco 
di Massimiliano Alajmo e Wiky Priyan, chef nato 
in Shrilanka, che ha vissuto e studiato dal maestro 
Kan il più grande maestro di sushi del Giappone, 
eletto ufficialmente Chef Ambassador di Easy Fish.
La giornata si è conclusa con il sold out di uno 
chef tra i più creativi della televisione italiana, 
conduttore del programma televisivo “Cuochi e 
fiamme” di La7, Simone Rugiati che ha incantato 
tutti con la ricetta del “canestrello in Sabbiadoro”. 
Anche quest’anno durante Easy Fish è stato 
assegnato il prestigioso premio Dolomia, partner 
e fornitore ufficiale della manifestazione. 
Per la sezione televisiva è stato assegnato a Bruno 
Gambacorta, nota voce della rubrica Eat Parade 
di Rai Due e a due importanti penne del Nordest: 
il friulano Gabriele Giuga del Messaggero Veneto 
ed il veneto Antonino Padovese del Corriere della 
Sera. Grande successo per lo street food on the 
beach: gli spazi esterni dedicati all’esposizione, 
sul piazzale della Terrazza a Mare e sul Lungomare 
Trieste sono diventati una vetrina di sapori e 
tradizioni del territorio, con casette e mezzi street 
food. 

L

Con la nuova edizione di “Easy 
Fish, il festival del Pesce Dell’Alto 
Adriatico” svoltasi alla Terrazza a 
Mare di Sabbiadoro, e stata una 
grande festa del gusto

Successo annunciato 
alla Terrazza a Mare 
con le stelle della cucina

Sold out per il gran 
finale con Simone 
Rugiati e il suo 
Canestrello Sabbiadoro

Un appuntamento in grande stile, tenuto 
a battesimo da chef stellati di fama 
internazionale, tre giornate dedicate 
al prodotto tipico del territorio lignanese, 
ovvero: il pesce dell’Alto Adriatico. 

Al centro il sindaco di Lignano Luca Fanotto mentre 
taglia il nastro di avvio delle giornate dedicate 
al festival del pesce dell’Alto Adriatico, contornato 
da alcuni organizzatori

Uno scorcio della sala 
durante la serata di gala

Al centro il famoso cuoco Simone Rugiati, 
nonché conduttore TV di rubriche di 
cucina, con accanto altri colleghi

di Marchetto Enrico & C. s.n.c.

Ristorante “DA GIGI”
33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Via Casabianca, 130
T. 0431 428390

Specialità 
pesce 

alla griglia
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Il nuovo piano
della viabilità di Sabbiadoro
mette in crisi gli automobilisti

cosa più che naturale per tutti coloro 
che per 20/30 anni erano abituati a 
circolare in un certo modo, trovarsi 

dall’oggi al domani di fronte a sostanziali 
cambiamenti, provino un disagio evidente. 
Ad onor del vero il Comune ha sempre 
affermato che se dovessero emergere delle 
difficoltà alla circolazione, è sempre possibile 
apportare qualche modifica, non certo 
stravolgere un piano studiato a lungo da 
professionisti. In queste ultime settimane 
altri cambiamenti sono stati attuati nel 
centro di Sabbiadoro, si tratta dell’inversione 
di marcia di viale Gorizia. Va precisato che 
viale Gorizia comprende un’area “un po’ 
anomala cioè a Y” sembrano due vie, invece 
portano un solo nome è quella che va da via 
Latisana, attraversa piazza Fontana e si 
estende fino alla Terrazza a Mare. 
Orbene, fino a qualche settimana addietro, 
da via Latisana si entrava in viale Gorizia 
trovando sulla destra l’ufficio postale, ora 
invece l’entrata è stata spostata dalla parte 
opposta. In sostanza prima si entrava da una 

parte e si usciva dall’altra ora tutto viceversa. 
In compenso è possibile transitare per via 
Codroipo, portarsi di nuovo in centro e 
prendere le direzioni necessarie: giungere 
in piazza Fontana e prendere le direzioni 
necessarie. Non è tanto semplice spiegare 
meglio queste ultime modifiche, basta 
munirsi di tanta pazienza e seguire le 
indicazioni.

Ci soffermiamo ancora
sulla nuova viabilità

ltro problema emerso e di cui 
ne abbiamo già parlato, è quello 
dell’incrocio di via Marina con via 

Latisana, ci sono sensi di marcia obbligati 
per cui non ci sono alternative. Uscendo da 
via Marina, unica uscita per i residenti su un 
tratto di viale Venezia, al suddetto incrocio la 
visibilità delle autovetture che viaggiano su 
via Latisana è nascosta da due autovetture in 
sosta sulla destra, prima ne erano tre poi 
ridotte a due, ma ancora la visibilità in uscita 
è scarsissima. Di fronte è stato installato uno 
specchio, ma quando si vede l’arrivo della 
macchina in transito è già sull’incrocio, ecco 
quindi la necessità di eliminare altri due. 

 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
	     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news

ontinua ad esercitare sui turisti un 
fascino particolare, tanto d’essere 
entrato nella storia del centro balneare 

friulano. Molto si potrebbe scrivere su questo 
famoso Faro rosso: come e quando è nato, la 
finalità che aveva, ossia di fornire un punto 

di riferimento per la navigazione marittima 
e altri scopi che a confronto della tecnologia 
moderna, ora sono del tutto sorpassati. 
Da alcuni essendo stato realizzato uno nuovo 
con criteri moderni e ubicazione leggermente 
spostata (pur mantenendo lo stesso stile), il 

vecchio era abbandonato a sè stesso. 
Il Comune però, dopo una lunga trafila 
con il Demanio Marittimo per le varie 
autorizzazioni, lo ha ristrutturato 
completamente tanto d’essere divenuto 
un centro di attrazione per vari eventi, in 
particolar modo per le coppie di sposi che 
desiderano immortalare il fatidico giorno 
del “SI” con lo sfondo del mare e in primo 
piano la piccola torre del faro. 
Quest’anno si è aggiunto alla zona di spiaggia 
Faro Rosso, un nuovo evento: festeggiare il 
solstizio d’estate con musica dell’Accademia 
d’Archi Arrigoni di San Vito al Tagliamento. 
L’appuntamento fissato per martedì 21 
giugno alle ore 5,15 del mattino, ha visto 
la presenza di molto pubblico, una iniziativa 
che, visto il successo continuerà nel tempo.

Il Faro Rosso di Sabbiadoro 27° meeting internazionale
di atletica leggera sport
solidarietà

3° Trofeo Ottavio Missoni
13 luglio 2016, ore 20,00
Stadio comunale Lignano Sabbiadoro

Aperto al pubblico
“il Trabucco” in laguna

i tratta di una piccola piattaforma 
su palafitte che si inserisce in laguna 
dove è possibile osservare le bellezze 

naturali che circondano questo spettacolare 
angolo di Lignano. Un luogo molto apprezzato 
dagli amanti della fotografia che dà loro la 
possibilità di immortalare magnifici tramonti 
e realizzare stupende foto con lo sfondo della 
laguna e la particolare struttura in legno di 
questo Trabucco. Dobbiamo dire che nei 
periodi di bassa stagione questa piccola 
piattaforma viene usata dagli sportivi che 
dopo una lunga passeggiata sull’argine della 
laguna si soffermano sulla piattaforma per 
completare il “footing” della giornata e per 
una serie di leggeri esercizi di ginnastica.

Ristrutturata
la staccionata di protezione

ull’argine della laguna è stata ricavata 
da alcuni anni una magnifica area per 
lunghe passeggiate a diretto contatto 

con la natura, lontano dal chiasso cittadino 
e da mezzi motorizzati. In questo percorso 
si può incontrare anche qualche ciclista, 
ma per la maggior parte sono i pedoni. 
Dal lato laguna fa da protezione una folta 
vegetazione spontanea, ricca peraltro di 
piante selvatiche ed alcune rare, dove 

nidificano varie specie di uccelli, dall’altra 
c’è una magnifica staccionata in legno. 
Durante le ore notturne la passeggiata è 
sufficientemente illuminata con luce soffusa 
incastonata nei sostegni metallici portanti.

Incontri culturali in villa

Venerdì 22 luglio 
Lo scrittore, poeta, regista drammaturgo 
ed editore Fernandez Milton, uruguaiano, 
parla del suo libro “Donne (pazze, sognatrici, 
rivoluzionarie...) presentazione a cura di 
Cristina Zamparo e Nelly Todisco.
Venerdì 29 luglio
“Le terrecotte artistiche di Giovanni Basso”. 
Mostra dello scultore e insegnante di Storia 
dell’Arte Giovanni Basso. Presentazione a 
cura di Vito Sutto.
Venerdì 5 agosto
Lo scrittore Francesco Altan intrattiene 
sul tema “analisi intelligence: dalla scena 
del crimine agli scenari internazionali”.
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news

Onore ai giardinieri comunali

ella foto una delle tante aiuole 
spartitraffico amorevolmente curata da 
esperti giardinieri, abbellita con palme 

nane e altre piante. Ma questo è soltanto un 
piccolissimo esempio, se il turista vuole fare 
una passeggiata a piedi, meglio sarebbe in 
bicicletta, può rendersi conto della 
molteplicità di verde ben curato che Lignano 
offre ai suoi turisti. Tutto questo grazie alla 
passione, alle capacità e ai sacrifici dei 
giardinieri comunali. Infatti possiamo 
affermare che Lignano è molto stimata 
ed apprezzata per la moltitudine di verde 
e fiori ben curati.

MOSAICISTE A LIGNANO PINETA

l gruppetto delle specializzande 
mosaiciste della famosa scuola di 
mosaico di Spilimbergo, che su 

disegno dell’artista Gianno Borta, hanno 
realizzato il mosaico nelle strutture della 
Lignano Pineta Spa.

Nuovo pronto soccorso

ome già annunciato da alcune 
settimane il centro di pronto soccorso 
che si trovava nel centro di 

Sabbiadoro, zona Parco San Giovanni Bosco 
si è trasferito nella nuova sede di via Tarvisio, 
in una zona decentrata per meglio servire gli 
otto chilometri che si estende la penisola. 
L’inaugurazione ufficiale non è ancora 
avvenuta, ma avverrà ben presto. Si tratta 
di una struttura modernissima con adiacente 
piazzola per l’elicottero, collegata con la 
struttura sanitaria.  

Il mondo è in continua
evoluzione

proprio vero che il mondo sta 
cambiando, infatti non è più quello di 
una volta... ci riferiamo alle condizioni 

atmosferiche, al modo di vivere e altro 
ancora. In questo caso c’entra il rapporto fra 
figli e genitori i quali di solito si preoccupano 
molto per i figli, ma in questo caso possiamo 
dire che è all’incontrario. Ci riferiamo ad una 
coppia udinese non più giovanissima che ha 
intrapreso un bel viaggio a Budapest, non con 
una comoda autovettura, bensì in sella ad 
una rombante motocicletta. Le figlie, in 
vacanza a Lignano si dicono un po’ in ansia 
per i genitori e si augurano che i centauri non 
vadano troppo veloci, però augurano loro un 
bel soggiorno nella splendida città magiara. 

Rimanendo in tema
di cambiamenti possiamo dire
Che siamo nell’era
che ci si sposa di meno
e ci si separa di più

iangono i ristoratori, i fioristi non è 
che ridano, i preti sono perplessi, gli 
unici felici sono gli avvocati. Secondo 

alcune statistiche del 1980 realizzate in una 
certa area del Trentino ci sono stati 2.590 
matrimoni; 2,269 in chiesa e 321 con rito 
civile. Le separazioni sono state 229, mentre 
59 i divorzi. Mentre un vero crollo dei 
matrimoni si è avuto nel 2006 con 1.841 
sposalizi e di questi 1.038 con rito religioso. 
803 con rito civile.

Alcune usanze nei paesi
della bassa durante
i matrimoni

uando il corteo nuziale si avviava verso 
la chiesa era seguito da una schiera di 
ragazzini intenti a raccogliere a terra 

i confetti che gli invitati gettavano. 
Era una gara contro il tempo e la 
dimostrazione di inusitate doti atletiche, 
più di qualcuno si rialzava con le ginocchia 
sanguinanti. Poi durante la funzione religiosa 
i ragazzini attendevano l’uscita degli sposi e 
si ripetevano le stesse scene. La schiera dei 
ragazzini affiancavano il corteo e la gara per 
la raccolta dei confetti riprendeva, non 
lasciando per un istante il corteo nuziale, 
di solito fino alla casa della sposa.

Soluzione anti pipì dei cani

oteva essere una felice soluzione per 
ovviare al disagio che i cani apportano 
quando fanno la pipì sulle colonne 

dei negozi, ciò richiede una costante pulizia. 
Alcune commesse avevano escogitato un 
sistema, che mettendo delle bottiglie ricolme 
d’acqua tenevano lontano i cagnolini (e non 
sono pochi in questo periodo a Lignano). 
Il sistema ha funzionato per un po’, poi 
durante le notti sparivano le bottiglie ed i 
cani avevano via libera per le loro esigenze.

La volpe cambia il pelo
ma non il vizio

on c’è colla per tenere vicine le bugie.
Personalmente amo ascoltare le bugie 
quando conosco la verità.

Il bugiardo deve avere buona memoria.
La persona bugiarda è poco creduta anche 
quando dice la verità.
La bugia corre, ma la verità le sta sempre 
dietro.
Se fai parlare il bugiardo subito si scopre.
Di bugie si può vivere e di verità morire.
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ontinua presso la Sala Darsena di Viale 
Italia la XIX edizione di “Lignano per... la 
Musica” con i seguenti concerti: lunedì 

11 luglio Fabio Stevie Ulliana & Off Limits Band; 
giovedì 14 Assuera De Vido (violino) ed Eduardo 
Cervera Osorio (chitarra), musiche di Niccolò 
Paganini e Manuel de Falla.
Lunedì 18 prenderà avvio la “Rassegna 
Internazionale di Musica da Camera”, che come 
di consueto prevede sei appuntamenti in due 
settimane per un appassionante viaggio nel 
grande repertorio cameristico. Quest’anno la 
Rassegna raggiunge l’importante traguardo dei 
10 anni, che saranno festeggiati insieme ad alcuni 
dei musicisti che hanno partecipato alle scorse 
edizioni e a nuovi amici; questi gli appuntamenti:
18 luglio - I concerto Massimiliano Miani, 
clarinetto Marianna Sinagra, violoncello Lorenzo 
Cossi, pianoforte musiche di Brahms, Glinka, Rota.

20 luglio
II concerto Josef Herzer, violino - Bernadette 
Bartos e Stefan Gurtner, pianoforte
musiche di Brahms, Dvořak, Schubert

22 luglio 
III concerto Quartetto d’archi Jean Paul, 
musiche di Mozart, Brahms

25 luglio 
IV concerto Bozena Angelova, violino 

Veronika Traxler, violino 
Corrado Cicuttin, viola
Gregor Fele, violoncello 
Daniele Rinaldo, pianoforte 
musiche di Mozart, Brahms

27 luglio 
V concerto Francesco Lovato, violino 
Federico Lovato, pianoforte musiche 
di Beethoven

29 luglio 
VI concerto Alessandro Cortello, tenore 
Michele Bravin, pianoforte
musiche di Faurè, Duparc, Ravel.

Presso gli spazi espositivi della Terrazza a Mare, 
per “Una Terrazza d’Arte”, progetto culturale 
ideato da Ada Iuri, fino al 14 luglio si potranno 
visitare ogni sera dalle ore 19 le mostre “Idee 
idrosolubili” di Silvia De Anna e “Armonia e Sensi” 
di Gloria Canal; il 15 luglio aprirà “Colorful 
Phaenomena” di Paola Tondello e il 16 “90 
architetture del Novecento a Lignano” 
dell’architetto Avon. Mercoledì 13 luglio nella 
sala sul mare si terrà il concerto “Donne d’acqua: 
Sirene, Ondine, Loreley” con il soprano Selena 
Colombera e il pianista Michele Bravin.
Tutti i concerti e le inaugurazioni delle mostre 
si terranno alle 21. L’ingresso a tutti gli eventi 
è libero.

RUBRICA

di Alessandro Cortello

INSIEME 
PER LA MUSICA

Rassegna 
internazionale 
di Musica 
da Camera

C

Spigolature 
di ieri e di oggi 
per una lettura 
da spiaggia

Tra i vari aneddoti, curiosità e spigolature varie, in questo caso adatte per una 
lettura da spiaggia, anche quest’anno abbiamo voluto creare per i nostri lettori 
un angolino dedicato ai proverbi, pensieri e massime, insomma una mescolanza 
di modi di dire, tratti dalla “Saggezza dei nostri nonni”, una facile lettura in grado 
di fare una risata in compagnia... che non guasta mai.

La vera ricchezza

 Il denaro è un buon servo 
e un cattivo padrone 
 Di soldi non è necessario averne 

troppi, basta averne abbastanza
(Sull’abbastanza si gioca tutta 
la questione)
 È abbastanza ricco chi si 

accontenta di poco 
 Tanti soldi tanti fastidi
 Chi ama i soldi vende la propria 

anima
 Più cresce il mucchio dei soldi 

e più cala quello dell’allegria
 Il risparmio è la base del 

guadagno
 Un soldo risparmiato è un soldo 

guadagnato
 I soldi quando ci sono bisogna 

tenerli con cura, quando non ci 
sono più si conservano da soli
 È tardi risparmiare quando la 

botte è al fondo

Non bisogna comperare 
le noci nel sacco

 Per comperare ci vogliono 
quattro occhi, per vendere ne 
basta uno
 Il comperare insegna a vendere
 Chi compera ride e chi vende 

piange
 È un bel comprare quando 

altri vogliono vendere
 Vendi caro e pesa giusto, 

(sii onesto nei confronti 
dell’acquirente)
 L’abbondanza fa scendere 

i prezzi
 I prezzi corrono dietro 

alla merce 
 Un debito tira l’altro
 I debiti mordono notte e giorno
 Mille pensieri non pagano un 

quattrino di debiti
 Chi sa che non potrà rendere, 

fa male a prendere 
 Di debiti non si muore, i debiti 

nuovi si lasciano diventare vecchi, 
e quelli vecchi non si pagano più

Il creditore ha più buona 
memoria del debitore 

 Chi ha un credito deve fare tante 
corse e tante scale per 
recuperarlo
 Ha fastidi sia chi deve prestare 

sia chi deve rendere 
 Se vuoi toglierti dai piedi uno 

scocciatore, prestagli dei soldi
 Il mulino di Dio macina lento 

e fino
 Nella vita tutto si rimedia, 

tranne la morte 
 La morte non fa paura, 

ma quello che viene dopo
 Se la morte si accontentasse 

di quattrini, sarebbe un mondo 
di risparmiatori
 Pensare a morire fa passare 

la voglia di vivere
 Nessuno muore contento
 Quando si deve morire un 

male vale l’altro

VILLAGGIO TURISTICO 
“LOS NIDOS”
Campi in terra rossa 
aperti a tutti

Fumo di Londra
Via Pescheria, 8
Giovedì e sabato 10-12.30
Da martedì a sabato 16-19

Flue Gallery
Via Garibaldi, 42

Disponibilità anche 
su appuntamento
30026 Portogruaro (VE) 
T. 0421 74405
C. 340 9700757 
fumodilondrashop@gmail.com



1514 10 luglio 2016 10 luglio 2016

era un tempo in cui la presenza 
del circo in città era un vero 
evento. Poter vedere dal vivo 

elefanti e animali esotici, i trapezisti 
volare leggeri nell’aria... e poi i clown, 
i maghi con le loro valorose aiutanti, 
le contorsioniste... uno spettacolo 
grandioso che, anche a Lignano, 
coinvolgeva i turisti direttamente nella 
località con sfilate di presentazione 
e di saluto nel corso principale. 
Come spesso accade nella vita, però, 
non sempre tutto è prevedibile. 
E questo possiamo vederlo bene nella 
parata del circo Medrano del 5 agosto 
del 1974, quando ben 10 elefanti 
imbizzarriti infuriarono per il centro 
di Lignano. “Dieci elefanti imbizzarriti 
hanno sparso il terrore ieri sera, dopo 
le 19 a Lignano. Stavano sfilando... 
quando, infuriati da qualche rumore e 
già sofferenti per il gran caldo, hanno 
rotto la fila disperdendosi a gruppi di 
due o tre. I turisti... sono fuggiti in 
preda al panico”. Incredibili sono stati 
i danni: “alcuni animali, sfondando 
i cancelli, schiacciando autovetture 
in sosta, sono finiti nel parcheggio 
antistante la carrozzeria Zaccolo. 
Altri ancora hanno sfondato le porte 
della cucina dell’albergo Pakistan 

facendo venire un malore a due 
dipendenti”. Ci sono stati poi altri 
cinque pachidermi che hanno invaso 
il giardino dell’abitazione di un vigile 
urbano dopo aver divelto il muretto 
e schiacciato altre autovetture. 
Le operazioni di “recupero”, 
ovviamente, sono partite subito ma, 
come scrive Enea, “quando finalmente 
anche l’ultimo elefante è stato caricato 
sul camion della troupe e ci si è 
guardati in giro, la devastazione era 
completa”. E i danni? Nell’articolo di 
Enea leggiamo che questi sono stati 
quantificati a “ben” 130 milioni di lire: 
a vederla adesso, sarebbero “solo” 65 
mila euro...

isogna sapere che risale al 1949 altra 
analoga iniziativa, che si svolse per 
cinque anni e che si chiamava 

precisamente anch’essa Premio Hemingway. 
Infatti, si deve allo scrittore stesso, che sarà 
Premio Nobel nel 1954, l’idea di promuovere 
un premio letterario con il proprio nome, 
riservato a opere inedite di romanzieri italiani, 
che finanzierà personalmente con i proventi dei 
propri diritti d’autore. L’idea nasce a Cortina 
d’Ampezzo, dove Hemingway soggiorna 
nell’inverno 1948/49 e dove conosce Alberto 
Mondadori, figlio di Arnoldo, fondatore della 
famosa casa editrice. I componenti della Giuria, 
presieduta dallo stesso Alberto Mondadori, 
vengono scelti d’accordo con Hemingway e 
sono: Dino Buzzati, Remo Cantoni, Giacomo 

Debenedetti, Eugenio Montale, Fernanda 
Pivano ed Elio Vittorini, con segretario Roberto 
Cantini. La prima notizia appare su La Stampa 
del 6 novembre 1948, con questo breve 
comunicato: “Ernest Hemingway, che si trova 
presentemente in Italia, ha deciso di stanziare 
ogni anno, per la durata di cinque anni, la 
somma di lire centomila per la creazione di un 
premio letterario, che si dovrà intitolare Premio 
Hemingway e che sarà destinato ad un romanzo 
inedito”. I lavori premiati venivano pubblicati 
da Mondadori nella prestigiosa collana “La 
Medusa degli Italiani”. Nei cinque anni del 
Premio saranno solo tre le edizioni con 
vincitori, tra i quali va senz’altro ricordato 
Sergio Maldini con il suo romanzo del debutto, 
“I sognatori”, ambientato a Udine nel secondo 
dopoguerra. Sarà forse anche grazie a questo 
biglietto da visita che a Sergio Maldini venne 
riservata l’opportunità di intervistare per il 
Messaggero Veneto il grande scrittore all’Hotel 
Gritti di Venezia, dove soggiornava nell’aprile 
del ’53. Curiosamente a Sergio Maldini verrà 
assegnato anche il Premio Hemingway a 
Lignano nel 1997 per il romanzo “Bologna 
brucia”, diventando l’unico scrittore ad avere 
vinto entrambi i premi. Ma non è tutto. 
Nel 1976, oltreoceano, per iniziativa di Mary 
Welsh, l’ultima moglie di Hemingway, fu 
istituito il premio PEN/Hemingway 
Foundation, che è riservato a un romanzo o 
un libro di short stories di scrittore americano 
non autore di fiction. Ed infine, dal 2015 anche 
Caorle, detta la Perla dell’Adriatico, ha deciso 
di ricordare la presenza nei primi anni ’50 del 
grande scrittore americano nelle valli lagunari 
e nella tenuta del barone Raimondo Nanuk 
Franchetti. La kermesse dell’anno scorso era 
intitolata “Hemingway, il Nobel nella laguna 
di Caorle” e comprendeva la prima edizione 
del “Premio Giornalistico Papa - Ernest 
Hemingway”, che utilizza il soprannome che 
lo scrittore si era dato. In questo caso il premio 
è un concorso riservato a studenti universitari 

ed agli iscritti delle scuole di giornalismo, 
in collaborazione con l’Università di Trieste. 
Si legge nel bando che i concorrenti sono 
invitati a tener presente alcuni temi legati al 
personaggio, come gli orrori della Grande 
guerra, che videro Hemingway volontario della 
Croce Rossa Americana sul fronte veneto, e 
ancora Venezia, Cortina, Bassano del Grappa 
e la laguna di Caorle, che lo incantò nelle sue 
frequenti visite. Insomma, non siamo soli.

RUBRICA

di Enrico Leoncini

LIGNANO IN 

1949  “SCIROCCO” di Romualdo Romano / 1950  Non assegnato / 1951  Non assegnato
1952  Ex equo “I SOGNATORI” di Sergio Maldini e “IL PAESE DEI BASTARDI” di Mario Schettini
1953 	Non assegnato / 1954 Non assegnato / 1955 “LA VALLE BIANCA” di Sirio Giannini

ALBO D’ORO VINCITORI 
DEL “PREMIO HEMINGWAY” 
DELLA MONDADORI

L’arrivo di Ernest Hemingway a Lignano Pineta 
il 15 aprile 1954

Nato nel 1985, Lignano ha celebrato 
quest’anno la XXXII edizione del Premio 
Hemingway. Controlettura!

B

LA VERA STORIA 
DEL PREMIO 
HEMINGWAY
IL PRIMO 
FU QUELLO 
DELLA MONDADORI 
NEL 1949

Dall'alto: la copertina del primo vincitore del Premio 
Hemingway della Mondadori, annuncio della Mondadori 
del conferimento del Nobel a Hemingway, ritratto 
di Ernest Hemingway, logo del Premio Papa Ernest 
Hemingway di Caorle, Sergio Maldini, due diversi Premi 
Hemingway

RUBRICA

di Elisabetta Feruglio

Dal nostro corrispondente 
da Lignano, Enea Fabris...

“Dieci elefanti imbizzarriti 
seminano il terrore a Lignano”
Correva l’estate del 1974 e il 6 agosto. 
Questo fu il titolo dell’articolo di Enea 
Fabris per il Gazzettino. 
Un evento incredibile e memorabile 
per la località... ma leggiamo come 
si sono svolti i fatti!
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all’Africa e la spartizione dell’Impero Ottomano, 
con scelte non rispettose dei diritti dei popoli arabi 
e che drammaticamente ricadono sulla realtà 
d’oggi. Al Presidente della Società Filologica 
Friulana, prof. Federico Vicario, era stato invece 
assegnato il non facile compito di riassumere la 
storia friulana e quella dei suoi protagonisti.
L’oratore ha velocemente percorso la nostra storia 
attraverso il riferimento ai nomi dei suoi uomini 
più importanti, dall’epoca romana con Cornelio 
Gallo e Paolo Diacono a quella recente con 

Bonaldo Stringher e Arturo Malignani. Ottimi gli 
spunti bibliografici sui dizionari dei friulani illustri 
che spaziano da Gian Giuseppe Liruti, a Giuseppe 
Marchetti, da Cesare Scalon con il Nuovo Liruti a 
Gianni Nazzi. Gli interventi degli ospiti giunti dal 
Congo, il prof. Didier Arcade Loumbouzi della 
locale università e il Ministro Medard Samba-
Tsinda, hanno chiuso la serata con un rinnovato 
abbraccio tra Friuli e Congo. Sul palco è stata 
donna Franca Fior Pozzo a rappresentare la S.I.L. 
e la famiglia, comunque presente anche con il 
consorte dott. Renzo Pozzo e la figlia dott.ssa 
Cristiana, e dichiaratasi in linea con l’occasione 
orgogliosamente friulana, da impeccabile padrona 
di casa ha salutato gli ospiti all’inizio delle relazioni 
e ricevuto alla fine i doversi omaggi di tutti.

/ Servizio di Enrico Leoncini /

/ Foto di Valter Parisotto /

Tre giorni dopo il solstizio 
d’estate 2016, il Kursaal di 
Riviera ha ospitato un evento 
mondano e culturale che ha 
riportato alla memoria di molti 
dei presenti le più belle serate 
della storia di quello che una 
volta si chiamava Circolo dei 
Forestieri

Pietro Savorgnan di Brazzà (1852-1905) 
appartiene ad una fra le più prestigiose 
famiglie nobili friulane e il Friuli sarà per lui 
sempre il luogo dove trovare ristoro dalle 
lunghe fatiche africane, dai viaggi intrapresi, 
anche quando le disponibilità finanziarie 
erano scarse o quasi nulle. 

Lo spirito d’iniziativa, la determinazione 
e il coraggio, che furono i capisaldi del 
suo temperamento e del suo carattere, 
lo portarono a sfidare senza tema le molte 
difficoltà burocratiche incontrate per il 
raggiungimento dei suoi obiettivi.

Consegnò alla Francia un territorio d’Africa 
vastissimo, risalendo il fiume Ogoouè fino 
all’imponente Congo, opponendosi alla 
schiavitù, percorrendo la terra africana 
“a piedi nudi” e vincendo le ostilità delle 
popolazioni locali, divenendo loro amico, 
meritando la loro fiducia attraverso la sua 
condotta amicale, sorretta sempre da una 
sentita fede religiosa che illuminò il suo 
cammino di pace. Nonostante l’impresa 
compiuta, ritiratosi alla vita domestica e 
familiare in Francia con la sua sposa Thérèse 
de Chambrun, nel 1904 fu richiamato in terra 
africana per verificare la situazione; qui 

amaramente prese atto che la schiavitù e ogni 
sorta di sfruttamento e di oppressione erano 
ripresi. Volendo denunciare tale realtà, morì 
durante il viaggio di ritorno in circostanze 
sospette il 14 settembre 1905 a Dakar. 
Oggi i suoi resti riposano a Brazzaville, 
attuale capitale della Repubblica del Congo, 
unica città africana che porta ancora il nome 
di un esploratore.

(Tratto da: Fabiana Savorgnan Cergneu di 
Brazzà, nel programma “Orgoglio Friulano 
da Pietro Savorgnan di Brazzà ai giorni 
nostri”, 2016)

Pietro Savorgnan 
di Brazzà

Serata magica, come nelle 
fiabe, ha detto il Sindaco Luca 
Fanotto, al quale era stato 
affidato il compito dell’intervento 
conclusivo, ed aveva ragione

Presenti in rappresentanza di tutto il Friuli 
e di tutti i mondi del Friuli, imprenditoriale, 
culturale, professionale, politico.
Nulla è stato lasciato al caso, a cominciare 
dall’accoglienza e all’accompagnamento 
durante tutto l’evento affidati alle modelle, 
rigorosamente in lungo, del team di Michele 
Cupitò, a sua volta conduttore dal palco del 
salone delle feste.

all’aperitivo in piscina, per compiacersi 
della brezza marina del secondo giorno 
caldo di questa estate in ritardo, al salone 

al primo piano, accolti dalla mostra fotografica 
“Alla ricerca dell’arte ferita - Friûl ferit, Friuli 
ferito” della Società Filologica Friulana con le foto 
dei monumenti e delle opere d’arte danneggiate di 
Riccardo Viola, documentata nel relativo catalogo 
distribuito nell’occasione. Tutto era dedicato al 
Friuli e strettamente friulano, come il menù, i vini, 
l’immancabile grappa, i colori delle decorazioni 
floreali con il blu e giallo della Patria del Friuli, 
arditamente accostati invece dal Sindaco ai colori 
dello stemma di Lignano. Ma va bene lo stesso. 
Accompagnamento di musica classica affidato a 
valenti maestri friulani. Ma veniamo alle relazioni, 
svolte con la scenografia dei talk-show, ed aperte, 
giustamente, dalla contessa Fabiana Savorgnan 
Cergneu di Brazzà, docente universitaria, saggista 
e ricercatrice della storia del suo illustre antenato.
Con un appassionato excursus ha fatto rivivere 
ai presenti le tappe essenziali della vita di Pietro 
Savorgnan di Brazzà, esploratore più che 
colonizzatore del continente nero, antesignano 
paladino dei valori del rispetto umano e della 
natura, che lo contrapposero spesso all’inglese 
Henry Morton Stanley, colonizzatore spietato.

È seguita l’originale relazione del prof. Fulvio 
Salimbeni, sempre dell’Università di Udine, che 
ha inquadrato la storia del protagonista nei suoi 
tempi. I suoi tempi sono quelli di Bismark e della 
Conferenza di Berlino (1884-1885), che regolò 
tutte la questioni relative alla corsa coloniale 
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SERATA DI GALA 
PER L’ORGOGLIO 

FRIULANO
La S.I.L. 

ha promosso 
il ricordo 

dell’esploratore
Pietro Savorgnan 

di Brazzà
Il gruppetto delle avvenenti hostess 
che hanno dato il benvenuto agli ospiti

Il dottor Renzo Pozzo assieme al primo cittadino 
lignanese Luca Fanotto mentre conversano con 
Sergio Furlan seminascosto nella foto

Il complessino di valenti 
musicisti friulani che hanno 
allietato la serata

Sul palco i protagonisti della serata durante 
l’appassionante  excursus su alcune delle principali 

tappe delle vita di Pietro Savorgnan di Brazzà, 
all’estrema destra la signora Franca Fior Pozzo mentre 

dà il benvenuto agli ospiti

Uno scorcio del grande salone delle feste 
del Kursaal durante la splendida conviviale

Da sinistra: la contessa Fabiana Savorgnan Cegneu 
di Brazzà, al centro uno dei due ospiti d'onore congolesi 
e la signora Franca Fior Pozzo

In piedi la signorina Cristiana Pozzo, seminascosta 
seduta la signora Franca Fior Pozzo, mentre in piedi
la contessa Fabina Savorgnan Cegneu di Brazzà 
con accanto due ospiti d’onore presenti alla serata, 
i congolesi Dider Arcade Loumbouzi e Médard 
Samba - Tsìnda

Sulla destra la contessa 
Fabiana Savorgnan 

Cegneu di Brazzà 
con accanto il sindaco di 

Lignano Luca Fanotto

Una caratteristica 
immagine dell’esploratore 
Piero Savorgnan di Brazzà
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di Daniele Passoni

VELE 
DI LIGNANO

Lo specchio acqueo antistante l’arenile lignanese è un 
contesto ideale per ospitare manifestazioni sportive di vela, 
supportate da know how organizzativi (diversi i Circoli 
che gravitano in zona, dallo storico Yacht Club Lignano 
al vicino Circolo Velico Aprilia Marittima), strutture 
(marine e porti turistici) e servizi di accoglienza a terra 
di primordine

Mare e vento lignanesi 
accolgono prestigiosi 
eventi sportivi

osì è che, nel corso degli anni, si sono affermati appuntamenti ormai 
consolidati nel panorama della vela italiana: dalle regate interzonali 
Laser (deriva singolo) di primavera, al pluridecennale Campionato 

dei Due Golfi, che si sviluppa in più giornate di regata a fine aprile e che è 
diventato prova di selezione nazionale ed evento test fondamentale per molti 
blasonati team ad inizio stagione in vista dei Campionati italiani e mondiali 
che il prossimo anno si terranno nelle vicine acque triestine. La stagione 
prosegue con il classico Trofeo Esculapio (percorso Lignano - Portorose - 
Lignano di fine maggio con a bordo un professionista delle discipline medico 
-scientifiche), la Juris Cup di fine giugno (riservata ad equipaggi in cui ci sia 
la presenza di professionisti di materie giuridiche), l’ultradecennale Lui & Lei 
dei primi di luglio (riservata alle coppie), la Punta Faro Cup ed Aprilia 
Portorose (una festosa due giorni e relative due prove Lignano - Portorose 

e Portorose - Lignano) a settembre. Va ricordata poi la Regata nazionale 
Snipe di ottobre (nuovo appuntamento assegnato allo Yacht Club Lignano 
che premia il lavoro svolto e che vedrà impegnati i portacolori locali Meotto 
- Cassandro reduci dal podio mondiale). Il Campionato Autunnale della 
Laguna, riservato alle barche d’altura in diversi fine settimana di novembre 
per concludere l’annata in mare con l’ormai tradizionale Ice Cup la prima 
domenica di dicembre.
Un calendario denso di eventi che, con le diverse attività collaterali dedicate 
al mare come corsi, uscite, attività formative specialistiche che si svolgono 
in loco, contribuisco ad attirare nella a Lignano Sabbiadoro tantissimi sportivi, 
appassionati e curiosi del mare per tutto l’arco dell’anno, durante giornate 
soleggiate o piovose e ventose che siano, nella calura estiva o con le gelide 
raffiche di bora invernali.

C

  Note dal Fronte 
vissute e raccontate

e interessanti immagini delle prime 
linee belliche appartenenti alla 
Cineteca del Friuli, sono state 

commentate e musicate dalla Zerorchestra. 
Il numeroso pubblico presente ha apprezzato 
l’iniziativa e alla fine ne è rimasto soddisfatto 
di aver visto dal vivo una moltitudine di 
scene veritiere e gli innumerevoli sacrifici 
dei soldati. Uomini dalle differenti divise 
schiacciati nelle trincee del fronte italo 
- austriaco, dalle montagne dell’Adamello 
alle trincee carsiche, dall’Alto Isonzo al 
fiume Piave. Un montaggio inedito di film 
“dal vero” girati sui vari fronti dagli operatori 
dei diversi eserciti, oggi prezioso patrimonio 
della Cineteca del Friuli. Le musiche sono 

state composte da Angelo Comisso e 
Francesco Bearzatti e canti popolari della 
guerra eseguiti e arrangiati dalla Zeorchestra. 
Le parole invece, tratte dai diari e dalle 
lettere dei soldati al fronte restituiscono le 
paure, le speranza, le delusioni di quella 
tragica esperienza umana. La Grande Guerra 
bianca combattuta sulle vette a 3000 metri, 
le battaglie sul fronte del Carso e dell’Isonzo, 
lo sfondamento di Caporetto e l’invasione 
austro - tedesca del Friuli, la resistenza 
italiana sul Piave, l’arrivo delle truppe 
americane nell’estate 1918, la battaglia 
finale e l’ingresso degli italiani a Trento e 
Trieste. Tutte queste scene sono state vissute 
in un paio d’ore di commoventi filmati. 

L

Questo il titolo del concerto 
spettacolo sulla Grande Guerra, 
vissuta e raccontata dai suoi 
protagonisti, tenutasi lunedì sera 
al Cinecity di Sabbiadoro

Riassunto
Erica è affascinata da Fausto, un mediatore 
appena conosciuto, e si è lasciata suggestionare 
dai suoi romanzeschi racconti riguardanti l’antica 
villa in vendita.

finalmente sono qui. Che edificio bizzarro. “La casa è 
diroccata, ma il terreno vale un piccolo patrimonio” 
aveva detto Fausto prima di rientrare in ufficio. 

E invece è una dimora incantevole, con ampie vetrate ad archi 
e un’incongrua torretta, alta e stretta come quelle dei castelli 
gotici. C’è un giardino selvaggio, con i dossi e le radici 
contorte dei pini, e una recinzione a cerchi che s’intersecano, 

di ferro bianco ora corroso. Sì, forse un po’ spettrale: fa pensare a quando 
Lignano era ancora una terra vergine. 
L’entrata mi accoglie con un sentore di umido e muffa. Calpesto aghi di pino, 
bozzoli d’insetti e, almeno così sembra, tappeti cinesi. Spalancati gli scuri, 
una luce ambrata materializza l’interno e ridefinisce i contorni. Un sole filtrato 
si adagia tenue e molle su un divano carico di cuscini ricamati, su un vassoio di 
tazze in porcellana dorata, su un idolo africano di legno scuro. Mi aggiro stupita 
da tante testimonianze del passato. Apro d’istinto una scatola piatta e si solleva 
una nuvola polverosa. La cipria ha conservato quasi inalterato il profumo: un 
odore rosa, di pelle di bimba. Osservo le fotografie in cornici d’argento. In una 
c’è l’ammiraglio in divisa, in un’altra l’ammiraglio vestito informale, trasandato, 
con i capelli neri quasi lunghi e dei folti baffi incolti. Al suo fianco c’è la moglie 
Agata: magra, pelle diafana e bocca sottile, sguardo risoluto e acuti occhi 
osservatori. Quando una folata di bora, come un respiro vitale, s’insinua tra 
le zanzariere allentate dai rampicanti, le tende danzano e sembra che quelle 
immagini prendano vita. C’è la foto di un altro uomo: corpulento, con la barba 
canuta e un sorriso bonario e triste. Indossa una sahariana e un cappello di 
paglia. Oh, sembra proprio lui. Non posso credere sia davvero Ernest 
Hemingway, eppure... Se il racconto di Fausto fosse vero, se lui fosse stato 
veramente l’amante di Agata? Sopra un mobile laccato scuro scopro un 
panama, accuratamente adagiato in una cappelliera. Li confronto: è lo stesso 
cappello della foto. E così il passato di Agata mi avviluppa come una tela di 
ragno. In breve gli oggetti antichi e rari diventano parte di me, ogni cosa ha una 
sua voce, sono io ora il baricentro emotivo di quella casa. Osservo, leggo, tocco 
ogni cosa con incredulità. Non posso non avvisare Gianni: 
“... ci sono anche rostri di squalo sega provenienti dall’America del Sud. Integri. 
Ho appena controllato sul tablet: rarissimi. Capisci? Oggetti da 

wunderkammer!” 
Da Chicago replica una voce esausta e irritata:
“Sìì, e magari pure protetti dalla convenzione di Washington! Rischio una 
denuncia se non ci sono documenti che giustificano la provenienza o l’epoca. 
Se tanto ti piacciono tienili, ma non raccontarlo in giro. 
“Comunque Fausto, cioè... il mediatore, mi ha raccontato che tua nonna è stata 
una pioniera, una che ha scelto di vivere qui quando questo posto era una landa 
disabitata.” 
“Sì, “into the wild”?! Stiamo parlando di Lignano? quel luogo così primitivo 
da vantare milioni di presenze turistiche l’anno?”
“Non era certo così negli anni ’40! Agata aveva intuito la potenzialità di queste 
terre quando c’erano solo canneti sul mare.. E forse è stata l’amante di 
Hemingway e..”
“Senti, ti supplico: sii concreta: vendi!”. 
Intanto un buio profondo cala in giardino e si espande tra le stanze offuscando 
ogni cosa. Il consunto parquet a spina di pesce scricchiola sotto ogni mio 
passo. Frastornata dalle emozioni, mi sdraio un momento sul divano 
impolverato. Rimango lì, immobile, sopraffatta dall’oscurità. Dal fondo tenebroso 
delle stanze mi sembra di sentire delle voci...

E
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La grande esperienza sul territorio di Tamburlini ascensori e la grande realtà industriale 
di Sele, si uniscono per creare un nuovo polo per tutta la zona del nord-est Italia. 

Progettazione, produzione, installazione, assistenza programmata, ora il nuovo 
nome è: SeleNordest. La forza del gruppo.

NUOVO POLO DEL NORD-EST PER L’ASCENSORE
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di Vito Sutto

MOSTRE 
D’ARTE

e straordinarie icone, presentate 
in Carinzia al Centro Internazionale 
Culturale “Sodalitas” da parte della 

pittrice Dainese, hanno ottenuto un 
lusinghiero successo di pubblico e di critica. 
La stessa Dainese così spiega le presenze 
dell’invisibile: “la sera del 4 novembre 1966 
mi trovavo a Firenze, pioveva a dirotto e tutto 
intorno a me regnava un silenzio 
impressionante. Improvvisamente seppi 

che il fiume Arno era straripato, trascinando 
con sé ogni cosa. Inestimabili opere d’arte 
da un momento all’altro erano in balia della 
torbida acqua che scorreva per le vie della 
città portandosi via con se per sempre 
preziose opere d’arte.” 
“Qualche settimana dopo, come membro di 
una delegazione inglese -prosegue Dainese - 
ebbi il compito come studente di aiutare i 
maestri restauratori. Subito mi resi conto 
come erano interessanti queste icone mezze 
rovinate, inzuppate d’acqua e avvolte dal 
fango, nel loro attuale insperato stato di 
essere. Tali ferite fanno parte del loro destino 
vissuto su questa terra, ci trasportano con il 
loro fascino in uno stato d’essere superiore 
e vicino all’eternità.” 
“Pensai di lasciarle così in quelle condizioni 
afflitte dagli eventi di quel tempo, i 
professori però non furono della mia opinione 
- conclude Dainese - ed io dovetti continuare 
a lavorare come loro mi dissero. Decisi però 
che un giorno avrei dipinto le mie icone come 
io le vidi apparire nella mia creatività 
personale, eccovi così le mie icone che spero 
siano accolte con simpatia e un po’ di ben 
volere che io credo si meritano.” 

En. Fa.

L

Icone viste secondo l’interpretazione 
della pittrice Dainese

ei dipinti esposti anche 
quest’anno all’International hotel 
di Sabbiadoro, Flora Balzani coniuga 

il colore con materiali diversi, cercando di 
creare un’emozione visiva e spirituale, 
tentando di riproporre al pubblico, attraverso 
segni e campiture, i suoi viaggi. 
Consistente nella sua opera, dunque vive 
un messaggio di evasione, un viaggio nel 
nostro pianeta cercando di idealizzare e 
forse concretizzare, almeno nella finzione 
artistica, un mondo nuovo e diverso. 
“Cartesio, immaginava che i cieli fossero 
materia liquida, come un mare, che gira 
tutt’intorno, formando come dei gorghi 
marini, dei vortici, appunto questi vortici...  
da qui nasce il mio dipinto “La teoria di 
Cartesio”- ci spiega l’artista. I quadri esposti 
all’International sono stati realizzati circa 
10 anni or sono, in  funzione di alcune  
esposizioni  che trattavano appunto queste 
tematiche. La mostra all’International è 
visitabile per tutta l’estate, grazie alla 
sensibile accoglienza della famiglia Clementi.

N

Flora Balzani 
e i cieli di materia 
liquida

Sasa Mitic ritorna 
con la sua personale 
all’International Hotel

nche quest’anno la pittrice Sasa Mitic 
è presente con una mostra personale 
nelle eleganti ed accoglienti sale 

dell’hotel International di Sabbiadoro, 
lungomare Trieste. La rassegna, oltre che 
agli utenti dell’albergo, è aperta anche al 
pubblico esterno dell’hotel. La pittrice si 
presenta con quadri di grande respiro che 
offrono il clima del mare e della freschezza 
della vita in vacanza, tra i suoi soggetti 
sottolineiamo una splendida pittura che 
riprende la Terrazza a Mare, non solo luogo 
simbolo della Lignano turistica, ma di più... 
dell’intero Friuli.
La pennellata di Sasa Mitic è rapida e 
incisiva, il colore denso e brillante, tra i 
cromatismi gli azzurri e le loro declinazioni 
sono di una fragranza tutta da ammirare. 
Grazie alla sensibilità della famiglia 
Clementi, che sa accogliere l’arte e la offre 
alla città, la mostra rimarrà aperta al 
pubblico tutto il periodo estivo.

A

ignano accoglie sempre in molti 
prestigiosi alberghi i lavori di Silvano 
Spessot, artista internazionale che ha 

dato vita a mostre collettive e personali di 
grande importanza.
Nella nostra Lignano è presente con lavori 
che richiamano l’uomo e il suo essere limite 
nel mondo, con il suo piccolo corpo, le sue 
gambe che percorrono la storia, la sua 
identità di soggetto che si evolve ogni giorno 
nella difficile storia della ragione.
Oltre ai vari alberghi che lo ospitano, 
vorremmo qui ricordarlo per una mostra che 
in questi giorni è visitabile a Villa Dora di 
San Giorgio di Nogaro. Una mostra che vuole 
essere un messaggio di serenità, che deve 
essere sottolineato proprio a Villa Dora, sede 
dell’Università Castrense al tempo della 
prima guerra mondiale. Dunque una mostra 
di serenità in un luogo che cent’anni or sono 
fu luogo di dolore.

L

Dopo Lignano 
ora Silvano Spessot 
espone a Villa Dora

uccesso alla location Aurifontana 
(Piazza Fontana Sabbiadoro dell’artista 
orafo Piero De Martin), la personale 

della pittrice Antonella Peresson presentata 
dal critico d’arte Raffaella Ferrari che ha 
condotto e spiegato gli importanti passaggi 
artistici della lunga carriera dell’autrice. 
Il folto pubblico presente ha elogiato 
l’operato della Peresson ponendola tra i 
massimi esponenti dell’attuale panorama 
artistico friulano.   

Breve biografia dell’autrice

Antonella Peresson ha frequentato corsi di 
disegno e tecniche pittoriche sotto la guida 
del ritrattista maestro Giovanni Cavazzon, 
Gina Magini, Sergio Favotto, Tiziano Cautero, 
Maria Claudio Feruglio, continuando poi da 
sola un percorso autodidattico. Dal 1998 
partecipa a diverse mostre collettive e 
concorsi nazionali e internazionali 
raccogliendo varie segnalazioni di merito. 
Nelle varie e numerose mostre personali 
ottiene un buon successo di pubblico e 
critica. Lavora in diverse iniziative artistiche. 
Dal 2006 fa parte del gruppo “Formae Mentis 
- Artisti in ricerca”, La collaborazione con il 
Circolo Culturale Danza y Vida di Udine ha 

segnato il passaggio verso una pittura 
che approfondisce aspetti più interiori e 
psicologici, usando valenze simboliche di 
forte impatto visivo. Fino all’età di trent’anni 
la Peresson si è dedicata alla pittura 
affinando con calma la sua attuale cifra 
espressiva, il lungo lavoro di composizione
e scomposizione degli oggetti ritratti e il 
profondo studio della materia l’hanno portata 
alla ricerca di quella unione tra la figurazione 
e la propria interiorità, creando così quel 
raccordo e dialogo che va al di fuori delle 
parole e si dirige verso un’altra dimensione, 
si dipana così un mondo che va oltre 
l’oggettività della vita e dell’esperienza 
terrena. 

S

Personale 
della pittrice 
Antonella Peresson

AGENZIA TEGHIL
di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
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www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it
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L’ottica dei giovani

Dal 1968...
un nome e uno stile 
inconfondibile
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na iniziativa è partita dalla volontà 
di un gruppo di responsabili di 
strutture nautiche regionali al fine 

di promuovere e commercializzare 
congiuntamente l’offerta turistica legata 
alla nautica della nostra regione. 
Sede dell’incontro della neo costituita “Rete 
Marine Fvg” è stata la Darsena San Marco di 
Grado, dove si sono incontrati i titolari, o loro 
rappresentanti di 12 dei Marina regionali per 
dare inizio a questa importante 
collaborazione. Nelle prossime settimane 
se ne aggiungeranno degli altri per arrivare 
ad un numero di circa una ventina di 

partecipanti. L’obiettivo principale di tale 
iniziativa è quello di valorizzare il turismo 
nautico regionale evidenziando il valor 
aggiunto che il Friuli Venezia Giulia può 
offrire ai diportisti, non soltanto in termini 
di qualità dei servizi nautici, ma anche in 
termini di esperienza del territorio: 
l’autenticità dei luoghi, della storia e delle 
persone che lo abitano, le tradizioni e la 
cultura che lo contraddistinguono, l’offerta 
enogastronomia d’eccellenza e le numerose 
attività sportive tra cui il golf, la vela, il kite, 
la bici, etc. 

New 
Playplanet

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

I responsabili 
dei porti turistici regionali 
hanno creato la 
Rete Marine Friuli Venezia Giulia

Sulle linee guida del piano 
marketing di Promoturismo 
Fvg (Agenzia di promozione 
turistica regionale), focalizzate al 
mercato della nautica da diporto, 
mercoledì 15 giugno 2016, è stata 
costituita la “Rete Marine Fvg”

U

Il gruppo dei partecipanti alla nascita 
di “Rete Marine Fvg”

Uno scorcio del complesso turistico di Punta Faro 
con il suo splendido porto turistico

Piccolo 
porticciolo 
per i lignanesi  

lignanesi possessori di natanti di 
modeste dimensioni possono disporre 
di un porticciolo tutto loro. 

Si trova sul lato sinistro, guardando 
la laguna in prossimità della vecchia 
Darsena. Oltre al porticciolo possono disporre 
di un ampio piazzale per parcheggiare l’auto 
e poi proseguire la giornata inoltrandosi in 
mare. Nella foto uno scorcio del porticciolo 
dei lignanesi.

I
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na festa programmata anche per la gioia 
di una larga schiera di parenti e amici, 
giunti da varie località. L’atto ufficiale però 

per legge deve essere officiato in apposite strutture 
comunali, fatto che per Gloria e Davide è 
regolarmente avvenuto. Ma la coreografia che 
offre la spiaggia ai tempi nostri attira molte coppie. 
Infatti una località come Lignano non manca 
di angoli caratteristici, sia dal punto di vista 
architettonico, che paesaggistico, insomma la 
penisola friulana è in grado di sorprendere 
piacevolmente il turista e in questo caso gli sposi 
e gli ospiti al seguito. Gloria avvolta nel bianco 
vestito, con in testa la classica corona di fiori come 
voler simboleggiare la primavera del Botticelli, 

è giunta ai bordi della spiaggia su un risciò a 
quattro posti, guidato dal fratello Giulio, vestito 
di grigio chiaro con giacca e farfallina, mentre lei 
sedeva dietro. Una volta scesa a piedi scalzi, tra 
molti applausi degli invitati, ha raggiunto 
l’apposito “gazebo” predisposto per l’occasione, 
dove ad attenderla c’era lo sposo Davide. 
Una gentilissima signora facente ufficiosamente 
la parte del delegato comunale, ha intrattenuto a 
lungo gli sposi con varie domande e formulando 
loro diverse frasi propiziatorie sul matrimonio, 
facendo intervenire anche gli sposi e le loro 
mamme, evidentemente tutti commossi. Sul 
piccolo tavolino erano poste le foto ben 
incorniciate dei due papà: quello di Gloria, il 
regista radiotelevisivo Giancarlo Deganutti, venuto 
a mancare prematuramente e quello di Davide e, 
la commozione è stata pure percepita da molti dei 
presenti. Fiorenza, mamma di Gloria era 
emozionatissima e in certo momento non ha 
saputo trattenere qualche lacrimuccia. Conclusa 
“la cerimonia” si può soltanto immaginare i baci 
e gli abbracci dei presenti alla coppia, il piccolo 

luogo, ma tanto suggestivo ha contribuito 
a rendere più entusiasmante l’incontro. 
Anche la vista del prospicente Faro rosso, punto 
di riferimento per i naviganti, ha aiutato a rendere 
più coinvolgente il grande momento. Tale luogo si 
può raggiungere anche in costume da bagno, ma 
così la visita perde gran parte della sua magia.

ulf Dorn ci racconta la storia di 
un incubo che vive dentro un 
incubo, e lo fa nel miglior modo 

possibile, lasciando a noi lettori il compito 
di trovare la via d’uscita. Non sarà facile 
uscire dalla foresta, ma nemmeno rimanerci 
dentro...
Il protagonista è Simon, un ragazzo di 
sedici anni che, in seguito ad un tragico 
incidente stradale, si ritrova orfano e 
distrutto. La zia paterna lo accoglie nella 
sua casa, nella quale vive già suo fratello 
maggiore Mike, il suo idolo, il suo eroe. 
Ricominciare è difficile per Simon, 
soprattutto perché la sua mente è 
tempestata da incubi terrificanti che 
riportano in vita i ricordi dolorosi e 
strazianti dell’incidente mortale che ha 
coinvolto i suoi genitori. Reduce da un 
ospedale psichiatrico, Simon cerca di 
tornare a vivere una vita normale, ma 
niente di tutto questo è possibile, perché 
la solitudine e la paura lo sbranano 
dall’interno. Un giorno una sua coetanea 
sparisce nel nulla e tutta la comunità cade 

nel terrore. È stata 
rapita? È stata 
uccisa? Simon, a 
modo suo, si mette 
alla ricerca della 
ragazza, seguendo 
diverse piste, fino 
ad arrivare alla più 
terrificante di 
tutte... Con l’aiuto 
di un’amica 
conosciuta durante 

i primi giorni di permanenza a casa della 
zia, Simon diventerà coraggioso e proverà 
ad uscire da quel guscio troppo stretto per 
lui. Ma è disposto a pagarne il prezzo? 
La realtà, quella vera, quella dura, è lì, 
pronta ad azzannarlo con i suoi denti 
affilati e di Simon, forse, non resterà 
che un’ombra...

Il suo mostro non era un animale 
dalla pelliccia grigia e i denti affilati. 
Il suo mostro era un uomo.
E questo lo rendeva molto più pericoloso.

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

W

INCUBO
WULF DORN
ED. CORBACCIO  € 16,90

il 1973. Tina non ha ancora 
trent’anni ma la sua vita è già stata 
distrutta da un marito violento 

e alcolizzato che la umilia e la tiene in 
pugno. Tina è debole, non riesce ad 
allontanarsi da lui, commette ogni giorno 
il terribile errore di perdonarlo, cercando 
negli occhi dell’uomo che ha sposato la 
lucentezza e la dolcezza della quale, un 
tempo, si era innamorata. Ma la realtà è 
ben diversa, è cruda, devastante, ingiusta, 
deludente. La sua vita però sta per 
cambiare. Infatti, in un giorno come tanti 
altri, trova di fronte al charity shop nel 
quale lavora un sacco pieno di abiti usati, 
pronti per essere revisionati e sistemati 
negli scaffali per iniziare la loro seconda 
vita. È proprio dentro una di quelle giacche 
che trova la lettera. È ancora chiusa e 
sigillata dentro la sua busta ed è ingiallita 
dal tempo. Incuriosita e bisognosa di 
inseguire qualcosa di nuovo, Tina vìola 
la privacy del presunto scrittore di nome 
Billy e apre la busta. Quello che trova è 
semplicemente sconcertante: la lettera è 
datata 1939 e le parole che in essa sono 

racchiuse 
rappresentano 
la supplica di un 
giovane che chiede 
perdono alla sua 
amata.
La delicatezza e la 
prostrazione delle 
parole usate è tanta 
da sensibilizzare il 
cuore di Tina al 

punto da spingerla a cercare i due giovani 
protagonisti di questa dolce e travagliata 
storia d’amore, nata in un periodo storico 
cupo e senza futuro. Perché Billy non ha 
mai spedito la lettera alla sua amata? 
Che cosa gli è successo? È lui il proprietario 
della giacca abbandonata di fronte al 
negozio? E se così non fosse, chi è entrato 
in possesso della lettera senza averla mai 
aperta? Il dubbio e la curiosità iniziano 
lentamente a divorare l’anima inquieta di 
Tina, che si mette subito sulle tracce dei 
due innamorati, sperando con tutto il cuore 
che almeno con loro il destino sia stato 
clemente. 

È

LA LETTERA
KATHRYN HUGHES 
ED. NORD  € 16,60

Gloria e Davide 
hanno coronato 

il loro sogno d’amore 
in riva all’Adriatico

Dai favolosi anni Sessanta ad 
oggi sono cambiate molte cose 
in tantissimi settori, senza 
escludere anche negli ambiti 
di molte cerimonie, come quelle 
matrimoniali, infatti oggi ci 
soffermeremo nello specifico 
e precisamente sul recente 
matrimonio di Gloria Deganutti 
e Davide Balosso, celebrato 
simbolicamente sulla spiaggia 
di Sabbiadoro verso l’ora di 
un magnifico tramonto di una 
splendida giornata di sole

L’arrivo della sposa mentre scende dal risciò 
con accanto il fratello Giulio

U

Un tempo veniva pronunciato rigorosamente 
in chiesa nella località della sposa, oggi 
invece i matrimoni in chiesa sono 
notevolmente diminuiti, si preferisce sposarsi 
in Comune, oppure convivere senza alcun 
legame istituzionale se non quello dell’amore 
reciproco. Di fronte a questi grandi 
cambiamenti ultimamente sono parecchi 
che scelgono Lignano per compiere il grande 
passo della vita, tanto che il Comune, per 
offrire un’atmosfera di vacanza al mare, è 
riuscito ad ottenere la possibilità di poter 
celebrare i matrimoni in una piccola sede 
staccata dell’ufficio dell’anagrafe comunale 
in un locale sito alla Terrazza a Mare di 
Sabbiadoro, luogo, come dicevamo, 
caratteristico della località e splendido 
per immortalare la giornata del matrimonio. 
Quindi a Lignano l’ufficialità del matrimonio 
si può fare in Comune oppure nella sede 
staccata della Terrazza a Mare, non ci sono 
altre sedi legalmente autorizzate.

Com’è cambiata 
la procedura 
del fatidico “SI” 

Tre immagini di Gloria e Davide: sotto l’incontro della coppia sulla spiaggia, nelle altre due 
immagini si vedono gli sposi accanto al “gazebo” avvolto di bianco realizzato per l’occasione

/ Servizio di Enea Fabris /

SERRAMENTI •  ARREDAMENTI •  RESTAURO •  PORTE

falegnameria 

zamarian
pier paolo e cesare

Via Lignano Sabbiadoro, 80 
33050 Pertegada di Latisana UDINE
T./F. +39 0431 55005  
C. +39 339 2635729
paolo.zamarian@libero.it

I piedi scalzi della sposa, ovvero Gloria, sulla sabbia
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n tempo, in particolar modo nei paesi 
si conoscevano soltanto i cani da 
guardia (vari incroci, bastardi, frutto 

dell’amore libero), mentre per la caccia c’era 
una certa selezione, ma per la maggior parte 
venivano nutrici con gli avanzi di cucina, ora 
invece è nato un enorme business 
commerciale per cani e gatti. Ora sono nati 
anche i cani da compagnia per anziani o 
persone sole. Tenere rinchiuso in un 
appartamento un pastore tedesco non è 
adatto, così dicasi per altre razze di cani, 

ai quali sono indispensabili spazi per potersi 
muovere a piacimento. A proposito di cani, 
non dimentichiamo che hanno le loro 
necessità fisiologiche e non tutti i proprietari 
seguono le giuste regole. Ecco allora che 
diversi spazi verdi a disposizione per far 
giocare i bambini sono invasi da escrementi 
dell’amico dell’uomo e questa non è civiltà. 
Altro fenomeno che si sta verificando in città 
è quello di una eccessiva presenza di 
gabbiani, va bene che sono nel loro ambiante 
naturale, ma anch’essi emigrano a decine e 
decine di chilometri nel retroterra, si possono 
trovare fino alla periferia di Udine, ma a 
Lignano sporcano in maniera impressionante. 
Sulle gru dei cantieri di lavoro fanno il loro 
pisolino serale o di buon mattino e quello 
che si trova sotto, autovetture in particolare, 
viene invaso da escrementi, sembrano che 
tutti abbiano preso precedentemente una 
abbondante dose di prugne. Quando sono a 
gruppi diventano anche cattivi, ci sono stati 
dei casi a Lignano in alcuni locali durante 
le colazioni in terrazzo siano piombati i 
gabbiani e se ne sono andati con le brioche 
nel becco. Un altro caso che siamo venuti 
a conoscenza, accaduto in un condominio 

fronte mare. Il capofamiglia un fine 
settimana stava facendo una grigliata sul 
terrazzo, si assentò un’istante per prendere 
il piatto in quanto le braciole erano pronte, 
ma è bastato quell’attimo perché alcune delle 
bistecche ben rosolate prendessero il volo, 
unica consolazione per il “griglista” essere 
riuscito a salvarne qualcuna, così l’incontro 
famigliare che già pensavano di gustarsi delle 
saporite braciole, niente da fare. L’attesa 
grigliata è stata rinviata a data da destinarsi. 
Intanto il pranzo di questo fine settimana è 
stato ripiegato alla meno peggio. In frigorifero 
era conservato un ottimo salame casalingo e 
quello ha sostituito le braciole che hanno 
fatto felici i gabbiani. Sono uccelli protetti 
e pertanto vanno rispettati, ma il troppo... 
storpia. Ecco quindi la necessità di 
modificare certe leggi antiquate per mettere 
un po’ d’ordine anche in questo settore. 

S.F.

Modificare le leggi 
per sfoltire 
certe specie di fauna 
prima di una totale 
loro invasione

Dopo le gazze 
e tortore ora 
parliamo di cani

U

Non per ultimo 
registriamo un 
notevole incremento 
in città anche di cani

È una località invasa da gazze, tortore, 
colombi selvatici che distruggono tutte le 
altre specie di uccelli che prima vivevano in 
città. Ricordiamo che la gazza è un rapace 
della famiglia dei corvidi, nota anche come 
gazza ladra, è un uccello molto comune nel 
nostro Paese. 

ino a pochi anni fa il suo habitat naturale 
era l’aperta campagna, ma come dicevamo, 
ora sono trasferite nei centri abitati in 

particolar modo a Lignano che dispone di alberi 
d’alto fusto dove nidificano quasi sempre nelle 
cime. È un uccello però che distrugge le altre 
specie, mangia le uova o meglio ancora i piccoli. 
Basta vedere i cardellini che un tempo nidificavano 
sui magnifici platani che ombreggiavano i viali del 
centro di Sabbiadoro, non esistono più, i superstiti 
sono stati costretti ad emigrare lungo la 
vegetazione spontanea in riva alla laguna o nei 
cipressi del cimitero. I passeri sono in via di 

estinzione, in quanto i piccoli sono preda delle 
gazze, o tortore. In parte si salvano ancora 
nidificando sotto le tegole dei tetti, ma poi quando 
escono i piccoli sono subito preda delle gazze. 
Per non parlare dei merli, simpatici uccelletti che 
saltellano nei cortili, o piccoli giardinetti in cerca 
di cibo. Di solito nidificavano nelle siepi, ma ben 
presto i nidi vengono distrutti, sia dalle gazze che 
dalle tortore, a volte ancor prima che nascano i 
piccoli e se nati è difficile riescano a prendere il 
volo. Le gazze sono ben appostate e quando 
vedono i genitori dirigersi verso il nido con del 
cibo in bocca per sfamarli, li seguono è si instaura 
subito tra loro una grande lotta che nella maggior 
parte dei casi finisce con la vittoria delle gazze che 
si “pappano” i piccoli. Anche le tortore non sono 
di meno, ma a volte anche i loro piccoli sono 
preda delle gazze. Per non parlare poi dei colombi 
selvatici che hanno “infettato” tutta la località 
annidandosi ovunque: soffitte, finestre che non 
vengono aperte spesso, sulle palme e altri alberi 
d’alto fusto. 

F

Non sono un animalista, ma 
rispetto gli animali qualunque 
essi siano. Dobbiamo dire però 
che non tutte le specie vanno più 
di tanto preservate: non abbiamo 
nessuna emozione per esempio 
ad uccidere una mosca, uno 
scarafaggio o altri tipi di insetti. 

Dispiace uccidere degli uccelli, 
un cane, un gatto ecc. ma sia 
ben chiaro, ognuna di queste 
specie dovrebbe vivere nei loro 
habitat naturali. Quando poi per 
causa dell’uomo che ha distrutto i 
boschi e altre specie d’alberi nelle 
campagne, molti volatili si sono 
visti costretti ad emigrare nei 
centri abitati ed è proprio quello 
che stiamo assistendo a Lignano. 
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Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Dott. Marco Caneva
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viale Europa, 8 
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Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
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C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD) t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it  www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it


